
LEGGE 2 APRILE 2020 N. 21 (ex DECRETO-LEGGE 5 febbraio 2020, n. 3) 

COORDINATA CON LE MODIFICHE INTRODOTTE DA DECRETO LEGGE 

182 DEL 31/12/2020 DI MODIFICA DELL’ART.  1  COMMA 8 DELLA 

FINANZIARIA (LEGGE 178 DEL 30-12-2020) 

 
Art. 1  

Trattamento integrativo dei redditi di lavoro dipendente e assimilati 
 

1. Nelle more di una revisione degli strumenti di sostegno al reddito, qualora l'imposta lorda determinata sui redditi 

di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), 

d), h-bis) e l), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del citato 

testo unico, è riconosciuta una somma a titolo di trattamento integrativo, che non concorre alla formazione del 

reddito, di importo pari a 600 euro per l'anno 2020 e a 1.200 euro a decorrere dall'anno 2021, se il reddito  

complessivo non è superiore a 28.000 euro. 

2. Il trattamento integrativo di cui al comma 1 è rapportato al periodo di lavoro e spetta per le prestazioni rese dal 1° 

luglio 2020.  

3. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

600, riconoscono in via automatica il trattamento integrativo di cui al comma 1 ripartendolo fra le retribuzioni erogate 

a decorrere dal 1° luglio 2020 e verificano in sede di conguaglio la spettanza dello stesso. Qualora in tale sede il 

trattamento integrativo di cui al comma 1 si riveli non spettante, i medesimi sostituti d'imposta provvedono al 

recupero del relativo importo, tenendo conto dell'eventuale diritto all'ulteriore detrazione di cui all'articolo 2. Nel caso 

in cui il predetto importo superi 60 euro, il recupero dello stesso è effettuato in otto rate di pari ammontare a partire 

dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio.  

4. I sostituti d'imposta compensano il credito maturato per effetto dell'erogazione del trattamento integrativo di cui al 

comma 1, mediante l'istituto della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

Art. 2  

Ulteriore detrazione fiscale per redditi di lavoro dipendente e assimilati  

1. In vista di una revisione strutturale del sistema delle detrazioni fiscali, ai titolari dei redditi di cui agli articoli 49, 

con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), del 

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, spetta “per le prestazioni rese dal 1 luglio 2020 al 31 dicembre 2020”(NOTA 1) una ulteriore detrazione 

dall'imposta lorda, rapportata al periodo di lavoro, di importo pari a: 

a)  480 euro, aumentata del prodotto tra 120 euro e l'importo corrispondente al rapporto tra 35.000 euro, 

diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 28.000 

euro ma non a 35.000euro;  

b)  480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma non a 40.000 euro; la detrazione spetta per la 

parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 

5.000 euro.  

(NOTA 1)"2. In vista di una revisione strutturale del sistema delle detrazioni fiscali, l'ulteriore detrazione di cui al 

comma 1 spetta, per le prestazioni rese dal 1°gennaio2021, nei seguenti importi: 

a) 960 euro, aumentata del prodotto tra 240 euro e l'importo corrispondente al rapporto tra 35.000 euro, 

diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 28.000 

euro ma non a 35.000 euro;  



 

b) 960 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma non a 40.000 euro; la detrazione spetta per la 

parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 

5.000 euro."(NOTA 1) 

 

3. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

600, riconoscono l'ulteriore detrazione di cui ai commi 1 e 2(NOTA 1) ripartendola fra le retribuzioni erogate a 

decorrere dal 1° luglio 2020 e verificano in sede di conguaglio la spettanza della stessa. Qualora in tale sede 

l'ulteriore detrazione di cui al comma 1 si riveli non spettante, i medesimi sostituti d'imposta provvedono al recupero 

del relativo importo. Nel caso in cui il predetto importo superi 60 euro, il recupero dell'ulteriore detrazione non 

spettante è effettuato in otto rate di pari ammontare a partire dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio. 

______________________________________________________________________________________________ 

NOTE 

AD OGNI BUON FINE SI RIPORTANO: 

 
1)  SIA IL TESTO DELLE    MODIFICHE apportate con Decreto Legge 31 DICEMBRE 2020 N. 182 ALL’ART. 1 COMMA 8 
DELLA LEGGE 30 DICEMBBRE 2020 N.178, RECANTE LEGGE DI BILANCIO 2021 ALL’ART. 2 COMMA 2 DEL DECRETO 
LEGGE 5-2-2020 n. 3  

 

2)SIA IL COMMA 8 DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE DI BILANCIO 2021(LEGGE 178/2020) 

 
3) SIA IL TESTO ORIGINARIO DELLA LEGGE  2/4/2020 N. 21 (D.L. 5-2-2020) 

 

 

1) DECRETO LEGGE N. 182 DEL 31-12-2020 (G.U.323 del 31-12-2020)  

 

. Il comma 8 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è sostituito dal seguente: 
 «8. All'articolo 2 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 
21, sono apportate le seguenti modifiche:  

1) al comma 1, dopo la parola "spetta" sono inserite le seguenti: ", per le prestazioni rese dal 1° luglio 2020 al 
31 dicembre2020,";  

2)  il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. In vista di una revisione strutturale del sistema delle detrazioni 
fiscali, l'ulteriore detrazione di cui al comma 1 spetta, per le prestazioni rese dal 1° gennaio 2021, nei seguenti 
importi: a) 960 euro, aumentata del prodotto tra 240 euro e l'importo corrispondente al rapporto tra 35.000 
euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 
28.000 euro ma non a 35.000 euro;  

b) 960 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma non a 40.000 euro; la detrazione spetta per la 
parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 
5.000 euro.";   

 
 3) al comma 3, le parole "di cui al comma 1", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "di cui ai commi 1 e 
2”.  

 

2)LEGGE BILANCIO 2021 N. 178 del 30/12/2020  ART. 1 (  G.U. 30-12-2020 N. 322 S.O. N. 46) 

 

8. Il comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 
2020 ,   n.  21, è sostituito dal seguente:  
  «2. Nelle more di  una  revisione  strutturale  del  sistema  delle detrazioni fiscali, l'ulteriore detrazione di cui al 
comma  1  spetta per le prestazioni rese a decorrere dal 1° luglio 2020» 



 
3)DECRETO LEGGE  5 FEBBRAIO 2020 N. 3 -LEGGE 2 APRILE 2021 N. 21(G.U. N. 90 del 4-

4-2020).“Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente”  
 

Art. 1 
 
Trattamento integrativo dei redditi di lavoro dipendente e assimilati 

1. Nelle more di una revisione degli strumenti di sostegno al reddito, qualora l'imposta lorda determinata sui redditi 

di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), 

d), h-bis) e l), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del 

citato testo unico, è riconosciuta una somma a titolo di trattamento integrativo, che non concorre alla formazione 

del reddito, di importo pari a 600 euro per l'anno 2020 e a 1.200 euro a decorrere dall'anno 2021, se il reddito  

complessivo non è superiore a 28.000. euro. 

2. Il trattamento integrativo di cui al comma 1 è rapportato al periodo di lavoro e spetta per le prestazioni rese dal 1° 

luglio 2020.  

3. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

600, riconoscono in via automatica il trattamento integrativo di cui al comma 1 ripartendolo fra le retribuzioni 

erogate a decorrere dal 1° luglio 2020 e verificano in sede di conguaglio la spettanza dello stesso. Qualora in tale 

sede il trattamento integrativo di cui al comma 1 si riveli non spettante, i medesimi sostituti d'imposta provvedono al 

recupero del relativo importo, tenendo conto dell'eventuale diritto all'ulteriore detrazione di cui all'articolo 2. Nel 

caso in cui il predetto importo superi 60 euro, il recupero dello stesso è effettuato in otto rate di pari ammontare a 

partire dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio.  

4. I sostituti d'imposta compensano il credito maturato per effetto dell'erogazione del trattamento integrativo di cui 

al comma 1, mediante l'istituto della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

Art. 2  

Ulteriore detrazione fiscale per redditi di lavoro dipendente e assimilati  

1. In vista di una revisione strutturale del sistema delle detrazioni fiscali, ai titolari dei redditi di cui agli articoli 49, 

con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), del 

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, spetta una ulteriore detrazione dall'imposta lorda, rapportata al periodo di lavoro, di importo pari  a: 

 

 a) 480 euro, aumentata del prodotto tra 120 euro e l'importo corrispondente al rapporto tra 35.000 euro, 

diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 28.000 

euro ma non a 35.000 euro;     

    b)480 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma non a 40.000 euro; la detrazione spetta per la                             

parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 5.000 

euro.  

2.  In vista di una revisione strutturale del sistema delle detrazioni fiscali, l'ulteriore detrazione di cui al comma 1 

spetta per le prestazioni rese dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020.  

3. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 600, riconoscono l'ulteriore detrazione di cui al comma 1 ripartendola fra le retribuzioni erogate a decorrere 

dal 1° luglio 2020 e verificano in sede di conguaglio la spettanza della stessa. Qualora in tale sede l'ulteriore 

detrazione di cui al comma 1 si riveli non spettante, i medesimi sostituti d'imposta provvedono al recupero 

del relativo importo. Nel caso in cui il predetto importo superi 60 euro, il recupero dell'ulteriore detrazione 

non spettante è effettuato in otto rate di pari ammontare a partire dalla retribuzione che sconta gli effetti del 

conguaglio. 


